
BERZANO - Il super-aquilone 
potrebbe turbare la vita e 
le abitudini degli uccelli in 
Valle Ochera; in particola-
re di un gruppo di falchi 
che abita i boschi vicino al-
la chiesa di San Giovanni. 
E' questa l'ultimo ostacolo 
(ma non l'unico), che gli a-
bitanti innalzano contro il 
progetto di centrale eolica 
Kite-gen proposto dalla Se-
quoia Automation di Chie-
ri. 

La remora animalista è 
stata spedita all'interno di 
una fitta  lettera al sindaco 
Sergio Teja, che nelle ulti-
me settimane ha dovuto af-
frontare  più volte i timori 
dei residenti. «Adesso  basta 
- sbotta Teja - Una  volta ap-
purato che questo impianto 
non è pericoloso, che non è 
d'impatto  per il paesaggio, 
che non inquina e non dà  fa-
stidio,  ora si tira fuori  un 
pretesto  che davvero  non me-
rita commenti, il Kite-gen 
non disturberà  né la flora, 

né la fauna.  A Berzano po-
tranno continuare a vivere 
falchi,  orchidee  ed  eventua-
li coltivazioni  di  capperi!». 

Nel progetto sperimen-
tale il generatore a terra, 
nella versione "Stem", vie-
ne alimentato dal movi-
mento di uno stelo lungo 25 
metri, a cui sta agganciato 
un grande aquilone che 
raggiunge i 200 metri di al-
tezza. Spinto dalla regolare 
energia del vento di altitu-
dine, l'auilone esegue 
traiettorie a forma  di "8", 
creando movimento che 
verrà catturato in energia 
dai macchinari di terra. 

Il berzanese Massimo Ip-
polito, a capo di Sequoia, 
vuole iniziare l'esperimen-

to al più presto. Ma ha bi-
sogno delle concessioni co-
munali. E in municipio è 
giunta una lettera che 
rinfocola  le polemiche. 

Secondo i sei firmatari, 
gli aquiloni in volo legati a 
delle funi  modificherebbe-
ro le abitudini dei volatili: 
«Così si creano ulteriori 
danni  a un già fragile  eco-
sistema». 

Ma questo è solo un pun-
to della fitta  lettera dei re-
sidenti di Valle Ochera, ca-
pitanati dall'ex vicesinda-
co degli anni Novanta, Fe-
lice Graglia. La paura è so-
prattutto che le funi  possa-
no cadere sulle loro teste, 
che le loro abitazioni pos-
sano svalutarsi e che in fu-

turo possano esserci peri-
coli non considerati. Non si 
dichiarano contrari al Ki-
te-gen; purché non volteg-
gi sulle loro teste. 

«Il  sindaco  ci definisce  u-
no scarno gruppetto  di  abi-
tanti  - ribatte Graglia - ma 
durante  la riunione espli-
cativa di  qualche settimana 
fa  è stato chiesto ai presenti 
in modo  diretto  quanti di  lo-
ro erano disponibili  a ospi-
tare a casa loro le apparec-
chiature necessarie per la 
sperimentazione...  Non  ab-
biamo visto mani alzate!». 

Il sindaco ha deciso di i-
stituire una "commissione 
di controllo" a garanzia de-
gli interessi di tutti, chie-
dendo anche a voi di parte-

cipare. Non vi tranquilliz-
za? «Il  sindaco  vuole istitui-
re una commissione per con-
trollare  se stesso, il suo ope-
rato. Che senso ha? - obiet-
ta Graglia - La commissio-
ne non avrebbe alcun pote-
re, se non quella  di  ledere  la 
credibilità  dei  rappresen-
tanti della  comunità eletta 
dai  berzanesi». 

Poi i residenti di Valle O-
chera si scagliano contro 
commissione paesaggistica 
e nulla osta dell'Aeronau-
tica, che hanno dato il via 1-
bera a Kyte-gen. «I  limiti  di 
poter volare a un massimo 
di  200 metri d'altezza,  posti 
dalla  commissione, come po-
tranno essere controllati?  i 
chiedono i firmatari  - Nu-

triamo forti  dubbi,  anche 
perché si è sempre parlato 
della  necessità di  prove ad 
altezze  di  migliaia di  me-
tri». 

In merito ai nulla osta, i 
residenti della Valle dico-
no di aver fatto  esaminare 
quello in loro possesso ri-
lasciato dall'Aeronautica 
militare. «Non  può essere 
assolutamente  considerato 
un nulla  osta ai fini  del-
l'argomento  in questione. 
Che verifiche  intende  mette-
re in atto il Comune?». 

Il sindaco Teja afferma 
che il progetto andrà avan-
ti. «Mercoledì  porteremo 
nuovamente in Consiglio  co-
munale la Pariante all'arti-
colo 20 del  regolamento  edi-

lizio, quella  che prevede  la 
pubblica utilità  di  certi im-
pianti che saranno edificati 
sul nostro suolo - puntua-
lizza - Non  sarà una deli-
bera che riguarda  il Kite-
gen, ma tutte  le opere di  un 
certo genere, come le anten-
ne per i ripetitori  telefonici  e 
qualsiasi altro  possibile fu-
turo impianto sul nostro ter-
ritorio». 

La modifica,  bocciata u-
na prima volta un paio di 
mesi fa,  con tanto di mag-
gioranza spaccata in Con-
siglio, serve per la succes-
siva approvazione del tan-
to discusso progetto in com-
missione edilizia. «Si tratta 
di  un provvedimento  re-
strittivo  e che tutelerà  mag-
giormente  il nostro suolo an-
che in futuro  - chiude Teja 
- Praticamente,  qualunque 
opera volesse essere realiz-
zata sul nostro territorio,  da 
privati o no, dovrà  essere co-
munque di  pubblica utilità 
per la nostra comunità». 


